
 
Migranti: Save the Children, “oltre centomila minori stranieri non
accompagnati sono arrivati sulle nostre coste negli ultimi 10 anni”

“La drammatica situazione degli ultimi giorni a Lampedusa riporta in primo piano la necessità di una
rete di accoglienza strutturata, soprattutto per i più vulnerabili, come i minori che arrivano sulle nostre
coste senza genitori e figure adulte di riferimento. Negli ultimi dieci anni sono arrivati via mare da soli
in Italia 103.842 minori stranieri non accompagnati, prevalentemente adolescenti e preadolescenti,
ma non di rado anche bambini, con una media di 15mila presenze annue”. Lo riferisce un rapporto di
Save the Children, dal titolo “Nascosti in piena vista-Frontiera Sud”, cui si evince che “nonostante i
minori non accompagnati siano una presenza regolare nel nostro Paese, non sono mai nati i centri
governativi di prima accoglienza previsti dalla legge e anche i Centri di Accoglienza Straordinaria,
che dovrebbero rappresentare la soluzione di ultima istanza, contavano al 31 dicembre 2021 soltanto
519 posti”. Guardando al trend relativo ai posti finanziati nei CAS dal 2018 al 2021, appare evidente
che “l’intento di distribuire i minorenni sull’intero territorio nazionale al loro arrivo è stato via via
disatteso, sino a concentrare in Sicilia e in Calabria la quasi totalità dei CAS minori attivi a fine
2021”. Nel solo 2021 nei Paesi di ingresso Ue – Grecia, Italia (10.053), Bulgaria, Spagna, Cipro e
Malta – sono stati registrati in arrivo 17.200 minori non accompagnati, che hanno rappresentato il
71% di tutti i minorenni, compresi quelli arrivati con le famiglie, che hanno fatto ingresso in Europa.
Sempre nel 2021 Germania (73.245) e Francia (25.750) hanno registrato il maggior numero di
richieste di asilo da parte di minori (anche in famiglia), in Italia le domande di minori sono state
11.569, di cui 3.257 di non accompagnati.
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